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Teorïa e pratica

I risultati di un'inchiesta svolta tra gli adolescenti

Sport, superamento dei
problemi e salute mentale
di Christoph Röthlisberger
traduzione di Mario Gulinelli

L'Istituto di scïenza dello sport délia SFSM sta svolgendo alcuni
studi fïnalizzatï aU'analisi degli effetti del moto e deU'attïvità
sportiva sul benessere psichico e fisico delle persone di ogni età.
In questo artïcolo presentiamo ïprimï risultati di un'inchiesta
svolta tra gli adolescenti svizzeri.

In psicologia, da quando si parla di
«crisi» (cfr. in proposito Lindemann
1944; Caplan 1963), di «eventi criti-
ci» délia vita quotidiana (cfr. Filipp
1981 e Schwarzer 1992) ci si interro-
ga su che cosa faccia si che gli
individu! vivano avvenimenti corne gra-
vosi, minacciosi od addirittura come
«evento critico». La ricerca sullo
stress (cfr. Lazarus, Foikman 1984)
ha chiaramente messo in luce che
non sono tanto i fattori délia situa-
zione oggettiva (ad esempio, la morte

del proprio compagno) che altera-
no l'equilibrio nel quale era finora
vissuto un soggetto, quanto, sem-
plificando, l'interazione di questi
fattori:

1.1'interpretazione che il soggetto
dà all'evento, cioè come percepi-
sce le esigenze che gli pone la si-
tuazione;

2. la valutazione délia possibilité di
superamento della situazione;

3. il vissuto di pericolo (minaccia)
che cosi si détermina, ed i tentati-
vi che vengono intrapresi di fare
fronte alle richieste poste dalla
situazione.

In ogni momento l'intero processo è
influenzato dalle caratteristiche della

situazione e del soggetto. Avvenimenti

precedentemente affrontati e
superati nel corso della biografia
individuate portano ad aspettative che
possono essere specifiche, proprie
di una situazione, o generalizzate,
di riuscire ad affrontare anche in
futuro carichi («stress») simili, o a
«schemi d'azione», nei quali è con-
tenuto come vanno affrontati simili
carichi (ad esempio, richiedere l'aiu-
to di altri o no).

La ricerca sullo stress, nella sua sto-
ria, ha indagato diverse dimensioni
che controllano ed influenzano questi

processi di superamento (mode-
ratori). Le più importanti di queste
dimensioni sono delle risorse insite
nella persona stessa (ad esempio, la
fiducia in se stesso) e risorse che in-
vece vanno cercate nell'ambiente
che circonda il soggetto (ad esempio,

la rete di rapporti sociali, od il
sostegno socialefornito da parenti e
conoscenti). Il rapporto programmai

o reale (il coping) con l'impe-
gno percepito, in quanto reale utiliz-
zazione di queste risorse, rappre-

senta il nucleo centrale della ricerca
sullo stress.
Per una simile ricerca è fondamentale

l'idea che gli individui siano for-
mati dall'ambiente in cui essi vivono
nella misura in cui essi stessi contri-
buiscono a loro volta a formarlo. Per
cui gli individui si trovano in un
rapporto di scambio attivo con il loro
ambienteocon lesituazioni che sono

per loro rilevanti (interdipen-
denza di tutte le caratteristiche). Per
cui non ci sono né caratteristiche
oggettive della situazione che deter-
minano il comportamento, né
caratteristiche soggettive che possano
determinare da sole l'esperienza
vissuta (il vissuto). Solo le interazio-
ni tra soggetto e situazione permet-
tono di spiegare comportamento ed
esperienza vissuta.
Ora è interessante che la moderna
ricerca sullo stress o sul coping non
abbia finora visto nello sport né uno
spazio di vita rilevante di coping, né
un moderatore specifico di superamento.

Ma se sappiamo che proprio
nel periodo giovanile (in quanto
segue ci limiteremo al periodo del-
l'adolescenza, perché lo studio del
quale parleremo si occupa di questo
periodo) lo sport, come occupazio-
ne del tempo libero più importante,
precede di molto le altre attività, e se
condividiamo la convinzione che gli
individui siano in un rapporto di in-
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terdipendenza con il loro ambiente
(e che quindi contribuiscono a de-
terminare le loro condizioni di vita,
nelle quali scelgono gli «spazi di
vita» disponibili), questa assenza è in-
comprensibile.
I tentativi attualmente fatti di spin-
gere i giovani ad un minore rappor-
to di dipendenza dalle droghe (inte-
se nel senso più ampio che viene dato

al termine dall'Organizzazione
mondiale délia sanitè, per cui in esse

rientrano anche l'alcool, la nicoti-
na, ecc., ndt), per cui debbono esse-
re rafforzate le loro risorse (ad esem-
pio, potere parlare del problema;
riuscire a dire di no, ecc.) debbono
assolutamente essere accompa-
gnati dall'intento di rendere ottima-
le e sostenere (esercitando un'in-
fluenza non soltanto sul lato della
persona, ma anche su quello della
situazione, che è l'altro polo della re-
lazione) il Potenziale preventivo de-
gli «spazi di vita» rilevanti. Infatti solo

quando vengono cambiate le ca-
ratteristiche individuali e contestua-
li di tutto lo spazio nel quale vivono
gli individui, se ne cambia anche il

comportamento.
Ora, per mettere in pratica queste
idee naturalmente sarebbe neces-
sario sapere se lo sport rappresenta
realmente uno «spazio di vita» posi-
tivo dal punto di vista preventivo, e,
dal punto di vista psicologico ci si
domanda se lo sport abbia un influs-
so positivo su altri comportamenti,
ad esempio, nei riguardi della salute
o sulle caratteristiche della persona-
lità. Perö, come abbiamo già affer-
mato proprio su questa materia ci
sono pochi lavori attendibili di ti-
po psicologico (cfr. Röthlisberger
1993a, 1993b).
Lo studio dell'lstituto di scienza del-
lo sport (ISS) della SFSM sultema
«Sport, superamento dei problemi
della vita quotidiana, e salute mentale

degli adolesceriti», cerca di aiu-
tarci a superare questo ritardo nella
ricerca (cfr. Röthlisberger 1993a,
1993b). Fondamentalmente abbiamo

considerato lo sport come un
importante moderatore dello stress
(come una dimensione che puö in-
fluire sul vissuto di stress ed il suo
superamento).
In particolare ritenevamo, inoltre,
che lo sport potesse svolgere un
ruolo essenziale nello sviluppo
psicologico degli adolescenti:

1. rendendoottimali le risorse socia-
li (ad esempio, l'appartenenza ad
una société sportiva o la parteci-
pazione informale a manifestazio-
ni sportive aumenta la rete dei
rapporti sociali ed amplia il soste-
gno sociale);

2. migliorando le risorse personali
(ad esempio, permette l'esperien-
za diretta della propria competen-
za, offre il modello degli altri, ren-
dendo possibile un apprendimen-
to da essi);

3. trasmettendo valori, norme ed
esperienze sociali che di per sé
possono essere favorevoli per lo
sviluppo degli adolescenti o da un
punto di vista preventivo sono
portatrici di messaggi positivi (ad
esempio, viene mediato uno spazio

sociale a culture diverse, si

promuovono valori legati alla
squadra, si forniscono convinzio-
ni specifiche sulle droghe);

4. in quanto attività rivolta al corpo
permette che vengano diretta-
mente assorbite le tensioni che lo
riguardano,si créa una diversione
e si aumenta la sensazione generale

di «stare bene» (modo diretto
di coping).

Atitolo illustrativo nella figura 1 viene

mostrato un grafico che visualiz-

za le linee d'influenza dell'attività
sportiva che abbiamo citato.

Esposizione dello studio

Lo studio dell'ISS che abbiamo citato,
che deve essere definito corne
assolutamente il primo con questo approc-
cio metodologico, e la direzioneteori-
ca da noi scelta, ha questi contenuti e
questi scopi: per due anni, in cinque
momenti diversi di rilevamento ver-
ranno studiati alcuni adolescenti del
cantone di Berna (t1 367, frequen-
tanti scuole professional! od il liceo)
per quanto riguarda il loro vissuto di
stress, i rischi nel loro sviluppo, il loro
superamento, la loro salute mentale,
la loro competenza, il loro comportamento

igienico e verso la salute, ed il
loro comportamento sportivo
(caratteristiche di superamento).
In questo modo seguiremo se
l'appartenenza ad una société sportiva
o la maggiore o minore pratica dello
sport influiscono sulle caratteristiche

citate. Il carattere longitudinale
dello studio permette di valutare la
stabilité delle caratteristiche e la loro

prevedibilité attraverso parame-
tri legati alio sport.
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Figura 1 - Le linee d'influenza dello sport dal punto di vista delta salute psicologica

Lo studio comprende adolescenti
delle scuole professional! e del li-
ceo. Ambedue i campioni sono rap-
presentativi per sesso e distribuzio-
ne geografica. Globalmente nella
ricerca sono state coinvolte 20 clas-
siscolastiche.Tutte ledirezionisco-
lastiche interpellate si sono dichia-
rate pronte a collaborare alio studio.

E qui intendiamo esprimere il
nostro ringraziamento sia agli inse-
gnanti,comeai loro allievi, perque-
sta disponibilité, tutt'altro che
scontata.
Nel primo momentodi misurazione
(t1) abbiamo rilevato le caratteristi-
che demografiche degli adolescenti

componenti il campione, ed i fat-
tori di rischio per il loro sviluppo (ad
esempio, stato civile e rapporti tra i

genitori; il precedente rendimento
scolastico; la disoccupazione in fa-
miglia; i problemi derivanti da
contrast familiari), il loro comporta-
mento nei riguardi dello sport,
dell'igiene, della salute, e le caratte-
ristiche della loro personalità sotto
l'aspetto della salute psicologica.
Qui di seguito riporteremo alcuni
tra i risultati più importanti della 1.

serie di misurazioni (dati medi: ulte-
riori analisi verranno realizzate pa-
rallelamente al procedere della
ricerca).

Alcuni risultati della 1.
serie di rilevamenti

Si possono verificare diverse ipotesi
(solo in parte sostenute nella lettera-
tura, in quanto, come ricordato, ge-
neralmente mancano studi in pro-
posito). Se realmente lo sport puö
assumere le linee di influenza che gli
abbiamo attribuito, ciö si dovrebbe
riflettere anche nei nostri dati scientific!

(e non essere confermato solo
dalle «sensazioni» degli allenatori,
appassionati di sport, ecc.). Come
punto di partenzavorremmocitareil
fatto che in totale il 55 % degli adolescenti

studiati nel t1 praticano sport
in una société sportiva, mentre il 15
% di essi pratica regolarmente sport
indipendentemente dall'appartenza
ad una société sportiva (non consi-
derando lo sport scolastico). Si trat-
ta di una dimostrazione del «peso»,
da noi gié attribuito, del contesto
«sport» in questa fase di vita
dell'adolescente.
Dunque, se le attivitè sportive (e
quindi, generalmente, l'influsso della

société sportiva) hanno un'impor-
tanza normativa vitale, gli adolescenti

che praticano sport dovreb-
bero distinguersi per quanto
concerne i tassi di consumo di droghe

(legali ed illegali). Il grafico della
figura 2 mostra corne sono distribuiti
i consumatori di droghe, attraverso
una suddivisione in sottogruppi. Tali

sottogruppi sono:
1. adolescenti che praticano regolarmente

sport in una société sportiva
od al di fuori da essa (almeno

una volta alla settimana; N 258);
2. adolescenti che appartengono ad

una associazione giovanile non
sportiva, ma che non svolgono
un'attivité sportiva regolare nel
loro tempo libero (N 29);

3. adolescenti che non appartengono
ad alcuna associazione sportiva
o no, né praticano regolarmente
sport (N 74).

Si vede chiaramente che gli
adolescenti sportivamente attivi si
differenziano nettamente dal
gruppo degli sportivamente non
attivi (3. gruppo), in modo conforme

all'ipotesi, fatta eccezione per
il consumo di birra (perà in modo
statisticamente significativo solo
perquanto riguarda il consumo di
nicotina). Inoltre, per il consumo
di nicotina va notato, ad esempio,
che gli adolescenti sportivamente
attivi ne sono consumatori molto
menoforti (ad esempio, più di
cinque sigarette al giorno) dei gruppi
di confronto.

MACOLIN 4/96 7



Teoria e pratica

Consumo di nicotina

Consumo di birra

Consumo di vino

Consumo di cannabis

Consumo di oppio

0 10 20 30

Suddivisione del consumo in %

40 50

Société sportive/pratica sportiva informale
Associazioni giovanili
Non appartenenti ad associazioni/non praticanti sport

Figura 2: Droghe e sport

Un altro aspetto importante è se, in
un determinato momento, coloro
che praticano «sport» si distinguo-
no dagli sportivamente non attivi

Figura 3: Salute mentale e sport

nelle risorse personali che riguarda-
no la loro salute psicologica.
La figura 3 fornisce i valori del t1. Da
essa si puö vedere chiaramente che

gli adolescenti sportivamente attivi
(1. gruppo) hanno valori più favore-
voli in tutti i fattori principali di que-
sto strumento. Nei fattori «salute
mentale» (la capacité di affrontare
carichi) «benessere psicofisico»
(sensi pienamente funzionanti, nulla

di cui lamentarsi) e «realizzazione
di sé» (capacité di imporsi) queste
differenze hanno significativité sta-
tistica. Per cui gli adolescenti
sportivamente attivi appaiono dotati di
maggiori risorse (cioè sono in grado
di fare fronte a situazioni) rispetto
agli sportivamente non attivi. Qui va
notato che il sottogruppo degli
sportivamente attivi non rappresenta un
campione selettivo che comprende
adolescenti poco «oppressi da pro-
blemi», ma include in pari misura
adolescenti relativamente molto
«oppressi» che poco «oppressi».
La sintesi delta 1. serie di misure ci
dimostra che gli adolescenti
sportivamente attivi fumano significativa-
mente meno, ma per il resto, per
quanto riguarda il consumo di droghe

non si comportano in modo si-
gnificativamente più sano. Le risorse

délia personalité dal punto di
vista della salute psicologica per
quanto riguarda il coping sono
chiaramente maggiori. Inoltre tutti gli
adolescenti sportivamente attivi va-
lutano la loro salute fisica, la loro
forma fisica (fitness), ed in generale
la soddisfazione per la loro vita più
positivamente degli sportivamente
non attivi. Ed infine dichiarano di
sentirsi nel complesso meno
oppressi. Questa valutazione, del resto
viene espressa anche da adolescenti

praticanti sport nella cui biografia
si puö rilevare un rischio relativamente

elevato per lo sviluppo. Per
cui ne dériva una situazione di par-
tenza appassionante: i risultati che
abbiamo finora ottenuto - positivi
da un punto di vista riguardante lo
sport-verranno confermati dai dati
delle altre misurazioni e si dimostre-
ranno stabili? Ed eventualmente, at-
traverso l'attivité sportiva, sarè ad-
dirittura possibile fare una previsio-
ne statistica della salute psichica o di
uncomportamento sano, percui po-
tré essere confermato, in senso psi-
cologico e preventivo il discorso
dello sport «sano» che viene fatto
cosi spesso?B

La bibliografia puö essere richiesta all'autore:
Christoph Röthlisberger, ISS, 2532 Macolin.

Controllo del comportamento

Salute mentale

Benessere psicofisico

Realizzazione di sé

Stima

42 44 46 48 50 52 54

Suddivisione del consumo in %

Société sportive/pratica sportiva informale
ft Associazioni giovanili

Non appartenenti ad associazioni/non praticanti sport

8 MACOLIN 4/96


	I risultati di un'inchiesta svolta tra gli adolescenti : sport, superamento dei problemi e salute mentale

